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Il presente D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze) è stato redatto 

dal Comune di Alzate Brianza, in attuazione a quanto prescritto nell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

e nel Decreto Interministeriale del 22/07/2014 “Decreto palchi e Fiere”. 

Scopo del presente documento è identificare i rischi interferenti fra le varie attività presenti nel 

corso di allestimento e disallestimento delle attrezzature necessarie per l’organizzazione della 

“FIERA SECOLARE DI SETTEMBRE DETTA DELLA MADONNA DI ROGOREDO – EDIZIONE 2018” che si terrà 

dal 08 settembre al 10 settembre 2018. 

Qualora le strutture allestitive rientrassero nel campo di applicazione dell’art.6 capo II del Decreto 

Interministeriale del 22/07/2014, sarà necessario applicare anche le disposizioni del Titolo IV del 

D.lgs.81/08 secondo le modalità previste dal Decreto Palchi e Fiere stesso. 

Le ditte che hanno accesso all’area fieristica (Via Santuario e aree adiacenti), possono essere 

direttamente incaricate dal Comune di Alzate Brianza o da terzi (segreterie organizzative, 

espositori, altri enti, ecc.), tramite contratti di appalto diretto o subappalto. 

Ai fini del presente documento sono definiti “rischi interferenti”: 

 rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte, nella stessa area o aree adiacenti, 

ad  opera di appaltatori diversi; 

 rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore, in cui 

sono presenti dipendenti del Comune di Alzate Brianza; 

 rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 

l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

 rischi esistenti nell’area fieristica, ove è previsto che debba operare l’appaltatore o 

derivanti da modalità di esecuzioni particolari richieste esplicitamente dal Comune di 

Alzate Brianza, ulteriori a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

 rischi derivanti dalle attività svolte dall’appaltatore nei confronti di eventuali soggetti terzi 

saltuariamente presenti nell’area fieristica dove è chiamato a fornire la sua prestazione. 

 

1.1 Generalità 

L’attività svolta è di tipo fieristico. Prevede un forte flusso di persone all’interno dell’area fieristica 

nei giorni di svolgimento. Minore affluenza è prevista anche nella fase di allestimento e 

disallestimento delle strutture e impianti nei giorni immediatamente precedenti e successivi alle 

manifestazioni. Una presenza costante è costituita dai dipendenti comunali, dai coordinatori 

individuati dall’Amministrazione Comunale per l’organizzazione della fiera e dagli Amministratori 

Comunali. Detta presenza è necessaria per coordinare le fasi di allestimento.  

Il presente D.U.V.R.I. “Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali” previsto dall’art.26 

del D.lgs.81/08 e s.m.i., è specifico per la manifestazione fieristica e si riferisce ai periodi di attività 

entro l’area fieristica individuati come segue: 

 pre-manifestazione: giornate di allestimento in preparazione dell’evento; 

 manifestazione: giornate con evento in corso; 

 post-manifestazione: giornate di disallestimento. 

I presenti contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi all’art. 15 del 

d.lgs. 81/08 ed all'allegato V del Decreto Interministeriale del 22/07/2014 “Decreto palchi e Fiere”, 

con particolare riguardo al contesto ed al sito in cui si svolge la manifestazione. 

Ogni Datore di lavoro delle singole ditte appaltatrici deve informare i propri lavoratori esposti a 

rischi interferenti sui contenuti del presente documento e sulle misure di emergenza adottate nel 

quartiere fieristico. 

 

1.2 Aggiornamento del DUVRI 

Il D.U.V.R.I. deve essere aggiornato in relazione all’evoluzione delle attività lavorative che 

comportano rischi interferenze e alle eventuali modifiche intervenute. 

Il documento aggiornato in formato PDF verrà riportato nel sito web del Comune di Alzate Brianza  

all’indirizzo: http://www.comune.alzate-brianza.co.it nella sezione “FIERA SECOLARE DI SETTEMBRE – 

DUVRI di manifestazione. 

Ogni ditta appaltatrice dovrà verificare periodicamente e durante le fasi di allestimento e 

disallestimento la versione aggiornata sul sito sopra riportato. 

 

1.3 Definizioni 

Agli effetti delle disposizioni di cui al presente documento si intendono per: 

http://www.comune.alzate-brianza.co.it/
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a) Gestore: soggetto giuridico che gestisce la fiera: COMUNE DI ALZATE BRIANZA  

b) Organizzatore: soggetto giuridico che organizza la manifestazione fieristica: Comune di Alzate 

Brianza  

c) Espositore/Commerciante: azienda o altro soggetto giuridico che partecipa alla 

manifestazione fieristica con disponibilità di un’area specifica; 

d) Allestitore: soggetto che è titolare del contratto di appalto per montaggio delle strutture, degli 

stand, smontaggio dello stand ed eventuale realizzazione delle strutture espositive; 

e) Fornitore: soggetto che è titolare di un contratto per lavori/fornitura e posa in opera/servizi 

all’interno del quartiere fieristico affidato da Fiera di Vicenza o terzi (espositore, allestitore, 

organizzatore); 

f) Stand: singola area destinata alla partecipazione della manifestazione fieristica dell’Espositore; 

g) Area fieristica: area dove si svolge la fiera (Via Santuario, Via per Cantù  e Aree Limitrofe); 

h) Struttura allestitiva: insieme degli elementi utilizzati per l’allestimento di uno stand o di uno 

spazio complementare allestito; 

i) Tendostruttura: struttura portante con telo di copertura, sia aperta che chiusa ai lati. 

 

1.4 Anagrafica del committente 

Ragione Sociale 

Committente 
Comune di Alzate Brianza 

Sede legale 

Committente 

Piazza Municipio n. 1 – 22040 ALZATE BRIANZA 

Tel. 031/6349300 Fax 031/632785 
e-mail: 

uffici@alzatebrianza.org  

Sede dove si eseguono 

le attività oggetto del 

contratto 

 Sede/i prevalente delle attività oggetto del contratto: 

SEDE n° 1: l’area dove si svolge la fiera (Via Santuario, Via per Cantù  

e Aree Limitrofe) 

 

Referente tecnico (nome e cognome): 

____________________________________________ 

(referente per gli aspetti tecnici relativi alla 

__________________________) 

 

 

 

1.5 Figure tecniche della committenza 

La struttura organizzativa della committenza per lo svolgimento del contratto in oggetto, ed in 

particolare per la gestione della tematica della sicurezza, è così composta: 

Attività/Ruolo Nome e Cognome Riferimenti 

Responsabile Area Servizi 

Ambientali 
Massimo Petrollini 

Tel. 031/6349322 

Fax 031/632785 

e-mail: m.petrollini@alzatebrianza.org 

Responsabile Unico del 

Procedimento 
Massimo Petrollini Tel. 031/6349322 

mailto:uffici@alzatebrianza.org
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Fax 031/632785 

e-mail: m.petrollini@alzatebrianza.org 

Referente Operativo del 

Contratto 
Silvia Sidoti 

Tel. 031/6349321 

Fax 031/632785 

e-mail: s.sidoti@alzatebrianza.org 

Responsabile Servizio 

Prevenzione e Protezione 

Mattia Bianchi 

Cremosini 

Tel. 031/734250 

Fax 031/7379314 

e-mail info@asa-gruop.it 

Addetto/i antincendio 

(negli ambienti oggetto 

del contratto) 

Non sono presenti 

tecnici del 

committente addetti al 

primo soccorso per le 

aree 

dell’oggetto 

contrattuale 

 

Addetto/i primo soccorso 

(negli ambienti oggetto 

del contratto) 

Non sono presenti 

tecnici 

del committente 

addetti al 

primo soccorso per le 

aree 

dell’oggetto 

contrattuale 

 

 

1.6 Informazioni sul contratto 

Ragione Sociale 

Committente 

     Lavori di: 

    Servizi di: fasi di montaggio e smontaggio delle strutture e 

impianti 

    Forniture di: 

Tempistica per la 

realizzazione delle 

attività contrattuali 

periodo previsto di esecuzione del contratto: iniziare il  16/08/2018 

e concludersi il 20/09/2018 

 

 

 

1.7 Appalti e subappalti 

Il Comune di Alzate Brianza intende affidare nell’ambito dell’organizzazione della FIERA SECOLARE 

DI SETTEMBRE – EDIZIONE 2018 i seguenti servizi/forniture  
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a) Spettacolo pirotecnico per la serata del 10/09/2018 consistente sommariamente in una 

sequenza di 4 fasi (AVVISO - INTRODUZIONE – CHIUSURA - VOLATA FINALE) per minimo 670 artifici 

e di durata non inferiore a 25 minuti. Il servizio comprende la bonifica dell’area. – Importo 

stimato e non vincolante del servizio  €. 7.000,00 oltre IVA; 

b) Allestimento e successivo smontaggio delle strutture provvisorie per la fiera commerciale e per 

la fiera zootecnica nonché piccoli interventi di manutenzione stradale – OPERE  DA  

IMPRENDITORE  EDILE - Importo stimato e non vincolante del servizio €. 11.000,00 oltre IVA; 

c) Montaggio e smontaggio della tensostruttura di proprietà comunale nell’area adibita a fiera 

zootecnica avente le dimensioni di ml. 20,00 * 36,00, altezza di gronda ml. 2,70, altezza di colmo 

5,5 ml - Importo stimato e non vincolante del servizio €. 4.000,00 oltre IVA; 

d) Servizio di vigilanza  ispettiva notturno e diurno (dal 31/08/2018 al 20/09/2018) e piantonamento 

armato serale e notturno (dal 08/09/2018 al 10/09/2018)- Importo stimato e non vincolante del 

servizio €. 1.800,00 oltre IVA; 

e) Servizio di taglio erba e pulizia dell’area adibita a fiera zootecnica e delle aree interessate 

dalla manifestazione nonché fornitura di rotoli di paglia per la fiera zootecnica, spargimento 

acqua in aree parcheggio, traino torri faro - Importo stimato e non vincolante del servizio €. 

4.000,00 oltre IVA; 

f) Servizio di noleggio di n.14 TORRI FARO comprensivo di polizza assicurativa e trasporto presso 

l’area adibita alla fiera - Alzate Brianza (CO) Via Santuario aventi le caratteristiche: torre faro  

VT1  9mt.  4x1000 W - Importo stimato e non vincolante del servizio €. 6.000,00 oltre IVA; 

g) Montaggio/smontaggio e noleggio materiali idrici - Importo stimato e non vincolante del 

servizio €. 1.400,00= oltre IVA; 

h) Montaggio/smontaggio e noleggio materiali elettrici - Importo stimato e non vincolante del 

servizio €. 7.000,00 oltre IVA. 

I soggetti Appaltanti, in caso di contratti di somministrazione, di appalto, di subappalto e d’opera 

devono attenersi a quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs.81/08. 

Gli appalti e gli eventuali subappalti dovranno essere formalizzati per iscritto facendo assumere al 

subappaltatore tutti gli oneri e gli obblighi previsti per l’appaltatore e quanto previsto nel presente 

documento. 

Il soggetto appaltante dovrà verificare nei termini di legge l’idoneità tecnico professionale delle 

ditte subappaltatrici. 

IL Comune di Alzate Brianza e/o il datore di lavoro della singola ditta appaltatrice devono 

informare i propri lavoratori, esposti a rischi interferenti, sui contenuti del presente documento e 

sulle misure di emergenza adottate nel luogo di lavoro oggetto del presente documento. 

Tutte le ditte dovranno rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro; a tal proposito, i 

tecnici del Comune di Alzate Brianza potranno svolgere operazioni di supervisione e controllo a 

campione. 

 

2. Caratteristiche dell’area fieristica 

L’area fieristica dove si svolge la manifestazione è ubicata in Comune di Alzate Brianza e interessa 

le Vie Santuario, per Cantù, del lavatoio e aree adiacenti a dette vie  

 

3. Manifestazione oggetto del DUVRI: tipologia e orari 

La "Fiera Secolare di Settembre detta della Madonna di Rogoredo” affonda le proprie radici nella 

tradizione sociale ed economica del nostro territorio, da sempre legata al mondo rurale. 

Fin dalle origini è collegata alla festività religiosa della nascita della B.V. Maria (8 settembre), alla 

quale è dedicato il nostro Santuario. 

Le prime testimonianze risalgono al XVIII secolo e la rassegna zootecnica è documentata fin dai 

primissimi anni del 1900. 
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Si segnala che la manifestazione ottiene da diversi anni il patrocinio del Ministero per le politiche 

agricole, del Consiglio regionale Lombardo,  di ERSAF Lombardia, della provincia di Como e della 

C.C.I.A.A. di Como. 

Nonostante le numerose difficoltà economiche, l’Amministrazione comunale di Alzate Brianza ha 

attivato le procedure per l’organizzazione della FIERA SECOLARE edizione 2018 per le seguenti 

motivazioni: 

 la manifestazione agricola risulta essere fra le più importanti a livello provinciale; 

 la fiera suscita da sempre grande interesse da parte degli operatori che esercitano la loro 

attività sul territorio provinciale e degli addetti ai lavori; 

 la fiera è occasione di promozione e crescita economica. 

La manifestazione, inserita nel calendario fieristico regionale per l’anno 2018, si svolgerà pertanto 

nel periodo 08/10 settembre 2018 nei pressi del Santuario dedicato alla Madonna di Rogoredo e si 

svilupperà su cinque distinti settori: 

1. ambito agricolo, con una rassegna zootecnica, elemento di punta della fiera, che richiama 

espositori anche dalle province limitrofe. 

La rassegna zootecnica si svilupperà su due giornate: 

 domenica 9 settembre – 7^ edizione del PREMIO BRIANZA in collaborazione con la 

Fiera zootecnica detta di San Gaetano di Casatenovo – Manifestazione riservata 

agli allevatori di bovini da ingrasso pronti per la macellazione (carne rossa); 

 lunedì 10 settembre - Mostra/concorso zootecnico (bovini da ingrasso e da macello) 

con annesse Mostra macchine agricole e da giardino 

Le rassegne zootecniche del 10/09/2018 saranno organizzate avvalendosi della 

collaborazione della Banca di Credito Cooperativo Brianza e laghi con l’obiettivo di 

procedere alla  promozione economica del settore. 

Inoltre verrà riproposta l’iniziativa, denominata “Dalla terra alla tavola” in 

collaborazione con COLDIRETTI Como-Lecco con lo scopo di procedere nella 

valorizzazione delle realtà produttive locali, la promozione del prodotto locale, 

venduto direttamente dal produttore al consumatore al quale è garantita la 

provenienza, la qualità e la convenienza. 

2. ambito commerciale, con la partecipazione di un nutrito numero di bancarelle, la presenza 

di diversi stands gastronomici e di un vasto parco divertimenti; 

3. ambito culturale, con lo svolgimento di spettacoli vari a corollario della manifestazione, tra 

cui una mostra di pittura presso la torre civica a cura di alcuni artisti Alzatesi; 

4. ambito sociale: la manifestazione fieristica accoglie stands delle varie associazioni alzatesi, 

con la finalità di far conoscere le attività svolte dalle stesse e promuovere la rete del 

volontariato; 

5. ambito sportivo: durante la manifestazione si svolgerà una gara di OBSTACLE COURSE RACE. 

L’Amministrazione comunale di Alzate Brianza, ritenendo che l’evento sia occasione di promozione 

e crescita delle imprese ed anche significativa attività in grado di concorrere allo sviluppo 

economico del territorio, intende proporre, come già avvenuto nella scorsa edizione, l’allestimento 

del padiglione “FIERA IN”, dove le Aziende Alzatesi  potranno presentarsi e promuovere le proprie 

attività. Questa iniziativa, aperta a qualsiasi attività produttiva e di servizi, è volta a creare 

l’occasione per l’integrazione fra i luoghi di produzione economica e culturale, valorizzando le 

risorse endogene del territorio. 

ALLESTIMENTO  

INSTALLAZIONE STRUTTURE E IMPIANTI  

Per gli appaltatori 

Le attività di allestimento delle strutture, impianti, eccetera dovrà iniziare il  16/08/2018 e 

concludersi il 07/09/2018  

 

Per Espositori/ commercianti/Aziende agricole 

La mattina del 08-09-10  Settembre 2018 dalle ore 06:00 alle ore 07:30  

 

ORARI MANIFESTAZIONE: 

La manifestazione si svolgerà dal 08 al 10 Settembre 2018 con orari di seguito specificati: 

ORARI PER IL PUBBLICO: dalle 8.00 alle 24.00  
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ORARI DISALLESTIMENTO STRUTTURE  E IMPIANTI DI  ESPOSITORI/COMMERCIANTI/AGRICOLTORI 

I GIORNI 08-09-10  dalle ore 22:00 alle ore 24:00 

 

DISALLESTIMENTO STRUTTURE STAND 

Dal 11/09/2018 al 20/09/2018 dalle ore 08.00 alle ore 18.00 

 

4. Modalità di accesso e logistica dell’area fieristica  

Il personale delle ditte appaltatrici incaricate dal Comune di Alzate Brianza per l’allestimento delle 

strutture necessarie per l’organizzazione della Fiera dovranno accedere, fatte salve diverse 

indicazioni fornite dall’Organizzazione, da Via Santuario. 

 

4.1 Accesso durante il periodo di montaggio e smontaggio 

Il personale delle ditte appaltatrici incaricate dal Comune di Alzate Brianza per l’allestimento delle 

strutture necessarie per l’organizzazione della Fiera dovranno accedere, fatte salve diverse 

indicazioni fornite dall’Organizzazione, da Via Santuario. 

 

L’accesso degli espositori/commercianti/agricoltori è subordinato al possesso dell’autorizzazione 

comunale di assegnazione del posteggio è potrà avvenire solo dalle ore 06:00 del giorno 

08/09/2018. Deroghe potranno essere concesse solo su formale richiesta al comune di Alzate 

Brianza. 

 

4.2 Logistica dell’area fieristica 

Si ricorda che la circolazione degli automezzi nell’area fieristica è disciplinata dalle norme del 

Codice della Strada. E’ pertanto necessario durante le operazioni di montaggio delle strutture e 

impianti rispettare la normativa sulla segnaletica di sicurezza. 

 

5. Informazioni fornite dall'organizzatore sui rischi specifici presenti nell’area fieristica e sulle 

misure di prevenzione e protezione adottate 

Nell’area fieristica, durante le fasi di montaggio e smontaggio delle strutture e impianti, risultano 

presenti i seguenti principali rischi: 

 

5.1 Rischi e misure di prevenzione e protezione per interventi di allestimento e preparazione delle 

fiera con pericoli per la sicurezza 

 

Fattore di rischio A.1: Strutture – Ambiente di lavoro 

Rischi derivanti dagli ambienti di 

lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 

dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

A.1.1 ‐ Investimento per presenza di traffico urbano ed extraurbano                       I – A (Medio) 

Diverse lavorazioni, in devono essere 

eseguite in presenza di traffico urbano 

ed extraurbano, con rischio di 

investimento dei lavoratori da parte di 

autoveicoli, mezzi di trasporto, 

motocicli, biciclette che possono 

transitare nelle zone limitrofe ai luoghi 

di intervento. 

Tutti gli interventi in fregio alle strade urbane ed 

extraurbane dovranno essere eseguiti nel completo 

rispetto del codice della strada e previo accordo con i 

tecnici comunali e la polizia municipale. 

In particolare la squadra di operai, prima di iniziare i 

lavori in sede stradale o nelle sue vicinanze, deve: 

 apporre la segnaletica prevista dal codice della 

strada; 

 aver cura di delimitare le aree di intervento, con 

coni (lavori inferiori ai 2 gg.), delineatori flessibili, 

transenne o new jersey (se di plastica, riempiti con 

acqua); 

 indossare abbigliamento ad alta visibilità (UNI EN 
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471). 

Quando richiesto per motivi di sicurezza va prevista 

persona a terra per deviare il traffico veicolare o ciclo‐
pedonale. 

 

Rischi derivanti dagli ambienti di 

lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 

dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

A.1.3 – Interferenza con presenza di persone terze                                                           I – A (Basso) 

Diverse lavorazioni vengono realizzate 

in aree verdi, nei giardini pubblici o 

lungo strade alberate con presenza di 

pubblico e persone 

terze estranee alle lavorazioni, con 

rischio di interferenza tra le lavorazioni 

manutentive e tali persone 

Tutti gli interventi da realizzarsi con presenza di pubblico 

o persone terze estranee agli interventi di allestimento o 

smontaggio vanno realizzate accertandosi 

preventivamente che sia presente una distanza di 

sicurezza tra le persone estranee e le aree interessate 

alle lavorazioni. 

Bisogna tenere conto, in particolare, delle distanze di 

sicurezza tali da impedire l’investimento di persone con 

schegge o detriti catapultati a distanza dal punto di 

taglio con decespugliatore o tosaerba. 

In caso contrario è necessario predisporre 

transennatura o delimitazioni aree di lavoro, con 

relativa segnaletica informativa sulle distanze di 

sicurezza da tenere. 

Alcune lavorazioni possono essere 

svolte in prossimità di piste ciclabili o 

passaggi pedonali, con rischi da 

interferenza tra ciclisti o pedoni 

estranee alle lavorazioni  

Sono da adottare le misure preventive di cui al punto 

precedente. 

Qualora l’attività sia realizzata in spazi ristretti tali da non 

permettere la separazione tra l’esecuzione delle attività 

previste  

e il passaggio di persone estranee, è necessario 

delimitare l’area di lavoro con segnaletica e transenne 

a chiusura temporanea del 

percorso; per interruzioni di percorsi ad intenso 

passaggio e per 

tempi di interventi prolungati, è necessario preavvertire 

il tecnico comunale di riferimento prima della chiusura 

del percorso. 

A.1.4 ‐ Caduta persone e/o scivolamento per luoghi di lavoro con forte acclività      A (Basso)                                                            

Alcune lavorazioni, ad es. di taglio 

erba, possono essere svolte in versanti 

con pendenze ad elevate acclività 

Le lavorazioni su versanti con pendenze maggiori di 60° 

dovrà essere eseguito con lavoratore posto all’interno 

di piattaforma aerea.  

L’impresa esecutrice è in ogni caso tenuta a segnalare 

al committente (tecnico referente comunale per 

specifico ambiente lavorativo) eventuali zone di lavoro 

con forte acclività (superiore ai 45°) per sopralluogo 

congiunto prima dell’avvio dell’attività prevista. 
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A.1.5 ‐ Caduta persone in luoghi di lavoro con cavedi o aperture nel vuoto                 A (Medio) 

Alcune lavorazioni,  possono essere 

svolte in ambienti lavorativi con 

presenza di cavedi o aperture nel 

vuoto non protette. 

La committenza ha avviato lo sviluppo di un piano di 

bonifica per le zone oggetto di intervento con presenza 

di cavedi o aperture nel vuoto, che prevede, in 

alternativa a seconda delle situazioni: 

 la chiusura dei cavedi con grigliato metallico; 

 la predisposizione di parapetti fissi perimetrali 

all’apertura nel vuoto; 

 la presenza di punti di ancoraggio e/o linee vita 

alle quali ancorarsi durante le manutenzioni. 

L’impresa esecutrice è comunque tenuta a segnalare 

al committente (tecnico referente comunale per 

specifico ambiente lavorativo) eventuali zone di lavoro 

con presenza di cavedi o aperture nel vuoto a rischio 

caduta, per sopralluogo congiunto prima dell’avvio 

dell’attività manutentiva. 

 

 

 

Rischi derivanti dagli ambienti di 

lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 

dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

A.1.6 ‐ Annegamento per luoghi di lavoro con presenza di acqua (fossati, canalette)  A (Basso) 

Alcune lavorazioni, possono essere 

svolte in prossimità vasche, laghetti, 

canali e fossati con presenza di 

acqua con rischio caduta e 

annegamento. 

L’impresa esecutrice è tenuta a segnalare al 

committente (tecnico referente comunale per 

specifico ambiente lavorativo) eventuali zone di lavoro 

con presenza rischio caduta in fossati o canali con 

acqua, per sopralluogo congiunto prima dell’avvio 

dell’attività manutentiva. 

A.1.7 ‐ Caduta persone e/o materiali per lavori eseguiti in altezza                              I – A (Basso) 

Diverse lavorazioni, ad es. potature 

alberi, montaggio delle tensostrutture, 

approntamento dell’impianto elettrico 

vengono necessariamente svolte in 

quota, ad altezza superiore ai 2 m., 

con rischio di caduta dall’alto di 

persone, attrezzature o materiali di 

lavoro. 

L’eventuale presenza di curiosi 

durante le lavorazioni in quota, 

possono inoltre comportare rischi di 

investimento degli stessi con materiale 

di lavorazione caduto dall’alto 

Devono essere sempre preventivamente adottate le 

necessarie misure di sicurezza per tali interventi, quali: 

 preventivi accordi con committenza e polizia 

municipale per eventuali deviazione di percorsi 

meccanizzati, ciclabili o pedonali; 

 delimitazione delle aree di lavoro con recinzione 

adatta allo specifico contesto ambientale (rete 

tipo Pasini, transenne metalliche, new jersey 

riempiti con acqua); è da escludere l’utilizzo del 

semplice nastro bianco rosso; 

 messa in opera segnaletica di avvistamento 

lavorazioni in corso e di eventuale deviazione dei 

percorsi meccanizzati, ciclabili o pedonali; 

 utilizzo di macchine o attrezzature per lavorazioni in 

quota (cestelli elevatori o piattaforme) omologate, 

ben mantenute e secondo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione imbraco ancorato a 

parte stabile per i singoli lavoratori che operano in 

quota (al cestello piattaforma o all’albero per tree 

climbing); 

Particolare attenzione deve essere posta per la messa 
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in quota ovvero il calo a terra del componenti delle 

tensostrutture, da sistemare sempre in aree che non 

prevedono assolutamente la presenza di estranei a 

terra. 

A.1.8 ‐ Ribaltamento automezzi per utilizzo in ambienti sconnessi                                  A (Medio) 

Alcune lavorazioni potranno dovranno 

essere svolte su piani fortemente 

inclinati o sconnessi, con il rischio di 

ribaltamento macchine e attrezzature 

di lavoro. 

L’impresa esecutrice dovrà utilizzare le loro macchine 

solo su pendii ad inclinazione concessa dalle istruzioni 

del loro libretto d’uso e manutenzione: 

Gli ambienti sconnessi con buche, avvallamenti o 

similari, andranno segnalati al committente e 

preventivamente bonificati. 

In ogni caso vanno adottate le necessarie misure di 

sicurezza, usando macchine e attrezzature 

completamente a norma (cabine per protezione in 

caso di ribaltamento), seguendo scrupolosamente le 

indicazioni dei libretti delle stesse e adottando 

comunque comportamenti di estrema cautela e 

attenzione ai rischi di lavoro. 

 

Rischi derivanti dagli ambienti di 

lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 

dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

A.1.10 – Rischio di inciampo, scivolamento e contusioni per percorsi esterni pericolosi                                                                                                                                                                          

A (Basso) 

Può concretizzarsi il rischio di 

scivolamento 

durante la percorrenza delle vie di 

transito e passaggi esterni a causa del 

materiale riportato da agenti 

atmosferici (vento e pioggia). 

Le persone dovranno attenersi alle normali regole di 

prudenza procedendo cautamente senza correre. 

Va previsto l’utilizzo di idonee calzature di sicurezza. 

Si può concretizzare il rischio di 

inciampo e contusioni agli arti inferiori 

nel caso di presenza di superficie del 

terreno compromessa da buche o 

avvallamenti oppure di gradini o 

marciapiedi non sicuri perché 

parzialmente lesionati. 

Si rivela necessario prestare particolare attenzione ad 

eventuali ingombri, evitando di correre o di oscurare 

parzialmente la vista per esempio durante il trasporto di 

materiale ingombrante, esaminando in precedenza la 

percorribilità dei passaggi. 

La stessa tipologia di rischio si verifica 

nel caso di presenza di arbusti, 

fogliame presente in alcune 

circostanze sul manto stradale o nelle 

aree verdi. 

In questi casi la squadra deve provvedere a rimuovere il 

materiale che può essere fonte di incidenti utilizzando 

gli opportuni dispositivi di sicurezza. 

A.1.11 – Interferenza con attività svolte in aree cantierizzate                                        I – A (Basso) 

Alcune lavorazioni potranno essere 

svolte in ambiente con presenza di 

altro cantiere attivo, creando rischi 

Nelle lavorazioni da effettuarsi all’interno di aree con 

presenza di altro cantiere attivo è necessario adottare 



D.U.V.R.I. Pag. 11 
 

interferenziali tra le attività le seguenti misure preventive: 

 prendere preventivi accordi con il tecnico di 

cantiere e, se necessario, con il committente 

(tecnico referente comunale per specifico 

ambiente lavorativo); 

 effettuare, quando si prevede la presenza di rischi 

da interferenza, sopralluogo congiunto prima 

dell’avvio dell’attività manutentiva; 

 verbalizzare le decisioni assunte per la gestione 

delle attività con rischi da interferenza  

 

 

 

Fattore di rischio A.2: Macchine 

Rischi derivanti dagli ambienti di 

lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 

dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

A.2.1 – Urti, contatti per presenza mezzi mobili e/o altri ostacoli vari in luoghi ristretti                                                                                                                                                                    

I – A (Basso) 

In alcuni ambienti lavorativi possono 

essere presenti automezzi in sosta o 

altri ostacoli che ingombrano zone di 

lavoro particolarmente ristrette. 

La loro eventuale e momentanea 

presenza può costituire un rischio per 

le persone, relativamente alla 

possibilità di contatto e urti con 

conseguenti schiacciamenti, 

contusioni o danneggiamenti ai mezzi 

stessi 

Prima di eseguire lavorazioni in ambienti ristretti, in 

particolare con uso di piccole macchine da lavoro, 

deve essere rimosso l’eventuale materiale ingombrante 

che ostacoli la lavorazione o che possa costituire, 

anche semplicemente, possibilità d’inciampo o 

riduzione della visibilità per gli operatori. 

Va usata particolare attenzione nell’uso di macchine e 

utensili da lavoro in prossimità di mezzi in sosta o altri 

ostacoli che possono essere urtati e/o danneggiati; se 

necessario per scarsità di visuale libera nelle manovre 

con mezzi mobili, farsi aiutare da addetto a terra. 

Non vanno in ogni caso mai ostruite, con materiale 

ingombrante le vie di transito e/o di fuga a zona sicura. 

 

 

Fattore di rischio A.3: Impianti elettrici o altri impianti 

Rischi derivanti dagli ambienti di 

lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 

dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

A.3.1 – Elettrocuzione per presenza di linee elettriche aeree                                         I – A (Basso) 

Durante alcune lavorazioni in quota si 

può verificare il rischio di 

intercettazione di linee elettriche 

aeree in tensione presenti nel 

contesto ambientale di lavoro 

Come cita l’art. 83 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., non possono 

essere eseguiti lavori in prossimità delle linee elettriche 

aeree in tensione non protette; per essi va sempre 

garantito un franco di sicurezza proporzionato alla 

tensione che circola nella linea, come stabilito dalla 

tabella 1 dell’allegato IX del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.(7 m. 

per 220 e 380 kv). 

In caso di impossibilità a rispettare questo franco di 

sicurezza, prima di eseguire qualsiasi lavorazione in 

prossimità della linea attiva, è necessario adottare le 

seguenti misure preventive o protettive: 
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 fare richiesta scritta, all’Ente gestore della linea, di 

interruzione dell’erogazione della corrente; 

 ricevere risposta scritta di interruzione della 

corrente per il periodo temporale richiesto; 

 dare immediata comunicazione all’ente gestore 

della linea dell’avvenuta ultimazione lavori. 

In caso di impossibilità alla disattivazione della linea 

provvedere alla preventiva protezione della stessa con 

pannelli in legname o similari. 

A.3.2 – Contatti con linee interrate                                                                                          I – A 

(Basso) 

Per le lavorazioni di scavo si può 

verificare il rischio di intercettazione di 

linee interrate. 

Prima di eseguire qualsiasi tipo di scavo è sempre 

necessario ottenere preventivamente le necessarie 

informazioni in merito all’eventuale presenza di linee 

interrate (fogne, gas, acqua, elettricità, telefono), 

chiedendo informazioni direttamente alla committenza 

e/o all’ente gestore delle linee. 

Fare comunque attenzione, durante gli scavi, ad 

eventuali nastri colorati che presegnalano la presenza 

delle linee stesse. 

Procedere comunque sempre con estrema cautela 

nelle operazioni di scavo meccanico, con successivo 

scavo manuale all’eventuale intercettazione del nastro 

o della linea, concordare quindi con il da farsi con il 

tecnico del committente (tecnico referente comunale 

per specifico ambiente lavorativo) 

 

 

 

Fattore di rischio A.4: Sostanze o materiali pericolosi 

Rischi derivanti dagli ambienti di 

lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 

dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

A.3.1 – taglio per contatto                                        I – A (Basso) 

Durante alcune lavorazioni è possibile 

riscontrare la presenza di rischio di 

taglio per contatto con materiale 

acuminato o tagliente, quali rifiuti 

abbandonati o elementi preesistenti 

Durante le operazioni di montaggio e smontaggio delle  

strutture ogni operatore dovrà porre particolare 

attenzione al potenziale contatto con materiale 

acuminato, siano essi rifiuti abbandonati o elementi 

preesistenti.  

Qualora necessario si dovrà provvedere alla preventiva 

rimozione degli stessi. 

In ogni caso è necessario l’uso dei DPI adatti alla 

specifica lavorazione (in particolare scarpe di sicurezza 

e guanti protettivi). 

 

 

 

 

Fattore di rischio A.5: Incendio 
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Rischi derivanti dagli ambienti di 

lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 

dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

A.5.1 – Presenza di rischio incendio                                                                                      A – L 

(Medio) 

Gli ambienti lavorativi per le attività di 

montaggio e smontaggio delle 

infrastrutture ovvero della 

manutenzioni del verde possono 

presentare accumuli di materiale 

facilmente infiammabile, quali erba 

secca o rifiuti similari. L’incendio 

potrebbe innescarsi per un 

comportamento non corretto 

dell’operatore che faccia uso di 

fiamme libere (mozziconi di sigarette, 

scintille da utensili o da tubi di scarico 

dei motori a scoppio, qualche raro 

lavoro di impermeabilizzazione) 

Tutti gli operatori che intervengono nelle attività di 

allestimento e preparazione della manifestazione 

dovranno essere debitamente sensibilizzati all’adozione 

di comportamenti sicuri, in particolare sul divieto di: 

 fumare in tutta l’area di lavoro soggetta al rischio 

incendio; 

 avvicinare fonti di calore ai materiali infiammabili e 

viceversa; 

 usare apparecchi a fiamma libera a meno che 

non siano state adottate le idonee e specifiche 

misure di sicurezza; 

  effettuare operazioni che possano dar luogo a 

scintille quali violente percussioni, trascinamento di 

corpi metallici, ecc., in presenza di sostanze 

facilmente infiammabili; 

 depositare qualsiasi materiale davanti ad estintori 

ed altre attrezzature antincendio o impianti fissi; 

 All’interno di ogni squadra di lavoro dovrà inoltre 

essere sempre presente un operatore debitamente 

informato, formato e addestrato alla prevenzione 

incendi. 

Tenere disponibile estintore manutenuto in prossimità di 

lavorazioni 

a rischio innesco incendio. In caso di propagazione di 

incendio sarà l’operatore addestrato a richiedere 

l’intervento dei Vigili del Fuoco (n° telefonico di 

riferimento: 115). 

 

 

 

5.2 Rischi e misure di prevenzione e protezione per allestimento per preparazione dell’area 

fieristica con pericoli per la salute e igienico ambientali 

 

Fattore di rischio B.1: Agenti chimici 

Rischi derivanti dagli ambienti di 

lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 

dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

B.1.1 – Presenza di gas di scarico per lavori in vicinanza al traffico stradale             A – L (Basso) 

In presenza di traffico intenso o in 

punti particolarmente critici, gli 

addetti possono essere esposti 

all’inalazione di composti del 

carbonio, ossidi di azoto e zolfo e altri 

inquinanti derivanti dai fumi di scarico 

dei veicoli. 

Gli addetti dovranno indossare, nei casi di esposizione 

prolungata, dispositivi di protezione delle vie respiratorie 

(semimaschera facciale monouso con tessuto a 

carboni attivi) 
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Fattore di rischio B.2: Agenti fisici 

Rischi derivanti dagli ambienti di 

lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 

dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

B.2.1 – Rumore per presenza di traffico stradale o prodotto da lavorazioni di altri cantieri                                                                                                                                                               

A – L (Basso) 

Gli operatori coinvolti nelle attività di 

allestimento e preparazione della fiera 

possono dover lavorare in ambienti a 

presenza di rumore legato al contesto 

ambientale (per traffico stradale o 

altre lavorazioni rumorose limitrofe 

svolte all’interno di cantieri) 

Si rimanda alle specifiche valutazioni aziendali 

effettuate per il rumore. In ogni caso i lavoratori 

dovranno: 

 essere informati e formati degli esiti di tali 

valutazioni; 

 essere sottoposti, quando necessario, alle visite 

mediche; 

 utilizzare gli otoprotettori specifici alla lavorazione; 

 effettuare cambi di mansione per ridurre 

l'esposizione al rumore. 

Il rumore può essere altresì prodotto 

dall’utilizzo di macchine o utensili 

rumorosi 

dell’impresa esecutrice o dei 

lavoratori autonomi. 

 Ai sensi dell’art. 6 della legge quadro 

sull’inquinamento acustico (legge n. 447/1995) il 

territorio comunale è suddiviso in cinque “classi 

acustiche” secondo la classificazione stabilita dal 

DPCM 14.11.1997 

 Le imprese devono verificare i valori limite di 

emissione e di immissione emessi delle proprie 

lavorazioni, quindi delle proprie macchine ed 

utensili rumorosi) 

B.2.2 – Vibrazioni per uso di macchine e/o utensili da lavoro                                       A – L (Basso) 

Gli operatori coinvolti nelle attività di 

allestimento e preparazione della fiera 

possono essere soggetti al rischio fisico 

delle vibrazioni, sia per il semplice 

utilizzo di macchine o utensili vibranti, 

sia per l’aggravante di utilizzare le 

macchine in ambienti sconnessi. 

Si rimanda alle specifiche valutazioni aziendali 

effettuate per il rischio vibrazioni. In ogni caso i 

lavoratori dovranno: 

  essere informati e formati degli esiti di tali 

valutazioni; 

  essere sottoposti, quando necessario, alle visite 

mediche; 

  utilizzare macchine e/o utensili a basso impatto 

vibratorio; 

  effettuare cambi di mansione per ridurre 

l'esposizione alle vibrazioni. 

B.2.3 – Polveri                                                                                                                     A – L (Basso) 

Gli operatori coinvolti nelle attività di 

allestimento e preparazione della fiera 

possono essere soggetti al rischio fisico 

delle polveri, sia prodotto dalle proprie 

attività lavorative, che da lavorazioni 

limitrofe alle proprie. 

Quando possibile è necessario evitare, nel tempo o 

nello spazio, di lavorare in ambienti con presenza di 

polveri prodotte da altre lavorazioni. 

Bisogna comunque avere cura: 

 di tenere chiusi i finestrini nell’uso di macchine 

dotate di cabina; 

 di non operare controvento; 

 di usare semimaschera facciale monouso per 

polveri, se non protetti dalla cabina del mezzo. 

B.2.4 – Scottature o ustioni per contatti con superfici ad alta temperatura                      L (Basso) 
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Rischio raramente presente nel 

contesto ambientale, ad esclusione di 

rischi di contatto accidentale con 

superfici metalliche di motori a 

scoppio, quali ad es. le marmitte di 

scarico fumi 

Trattandosi di un rischio essenzialmente di lavorazione, 

andranno seguite le specifiche istruzioni indicate nel 

POS dell’impresa esecutrice. 

Andranno comunque utilizzati idonei DPI (guanti) prima 

di avvicinarsi a parti metalliche con superfici ad alta 

temperature. 

B.2.5 – Esposizione a microclima sfavorevoli per lavori all’esterno                                   A (Basso) 

Le attività di allestimento e 

preparazione della fiera si svolgono 

principalmente all’aperto e gli 

operatori sono esposti a evidenti rischi 

di carattere microclimatico.  Il rischio 

di contrarre malattie da 

raffreddamento per freddo e umidità,  

malori o svenimenti a causa 

dell’eccessivo caldo. 

Le imprese esecutrici dovranno adottare una buona 

organizzazione di lavoro per ridurre il più possibile le 

esposizioni a climi troppo freddi o troppo caldi. 

Gli addetti dovranno comunque munirsi di abiti idonei in 

base al clima. 

In caso di temperature elevate è necessario indossare 

copri capi per evitare insolazioni ed è consigliato 

disporre di bibite fresche e integratori di sali minerali da 

consumare frequentemente. 

 

 

 

 

Fattore di rischio B.3: Agenti biologici 

Rischi derivanti dagli ambienti di 

lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 

dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

B.3.1 – Rischio di contatto con siringhe o altri materiali infetti o biologicamente inquinati                                                                                                                                                                    

A – L (Basso) 

In lavorazioni quali lo svuotamento e 

la pulizia di cestini dei rifiuti nei parchi 

e, più in generale, la pulizia dei parchi 

dai rifiuti, può essere presente il rischio 

di contatto con siringhe o altri 

materiali infetti o biologicamente 

inquinati, con rischi di punture e 

infezioni 

Debbono essere adottate le specifiche indicazioni 

previste nel POS delle imprese esecutrici; in ogni caso: 

 la raccolta dei materiali di rifiuti a terra deve essere 

eseguita con mezzi meccanici o strumenti manuali 

di lavoro, evitando il contatto diretto con le mani 

(anche se protette da guanti); 

 anche lo svuotamento dei cestini va fatto evitando 

il contatto diretto delle mani con i rifiuti  

 vanno comunque indossati idonei dispositivi di 

protezione del corpo (guanti a protezione 

meccanica). 

B.3.2 – Rischio biotico                                                                                                                    A 

(Basso) 

Negli ambienti all’esterno dove si 

svolgono le attività di allestimento e 

preparazione della fiera può 

presentarsi il cosiddetto rischio biotico, 

causa punture di insetti e/o zecche, 

morsi di vipere, di cani randagi, 

roditori o piccoli animali 

Le imprese esecutrici dovranno segnalare ai propri 

operai la presenza dei rischi biotici nelle proprie 

lavorazioni e istruirli sulle misure preventive e protettive 

da adottare in base al singolo rischio. 

Va altresì verificata l’idoneità sanitaria del personale 

alla specifica mansione: in caso di soggetti con 

particolare allergie a punture di insetti o similari, vanno 

prese tutte le precauzioni consigliate dal medico 
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competente. 

Per morsi di cani, piccoli roditori e, in particolare per 

morsi di vipere, recarsi immediatamente al pronto 

soccorso. 

Vanno comunque indossati dispositivi di protezione del 

corpo e delle sue parti, adatti alla specifica lavorazione 

e all’ambiente lavorativo. 

 

5.3 Rischi e misure di prevenzione e protezione per interventi di allestimento e preparazione della 

fiera con pericoli di carattere trasversale e/o organizzativi (pericoli per la sicurezza e la 

salute) 

Fattore di rischio C.1: Organizzazione del lavoro 

Rischi derivanti dagli ambienti di 

lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 

dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

C.1.1 – Rischio movimentazione manuale dei carichi                                                               L 

(Basso) 

Le lavorazioni di allestimento e 

preparazione della fiera possono 

presentare il rischio dorso lombare o di 

strappi per movimentazione manuale 

dei carichi 

Le imprese esecutrici dovranno: 

 adottare una buona organizzazione del lavoro che 

riduca al massimo la movimentazione manuale dei 

carichi; 

 fare quindi uso, principalmente, di attrezzature 

meccanizzate per movimentazione materiali; 

 Nella movimentazione manuale residua di carichi 

eccessivamente pesanti, è necessario: 

o movimentare il carico con l’ausilio di più 

persone, riducendo il peso cadauno al di sotto 

dei 20 kg. circa; 

o garantire la formazione e l’addestramento al 

personale di servizio in merito alle tecniche 

ergonomiche più corrette. 

C.1.2 – Rischio di danno per presenza personale non correttamente informato e formato                                                                                                                                                           

I – L (Irrilevante) 

In caso di personale non 

correttamente informato, formato o 

addestrato possono presentarsi rischi 

di danno di vario tipo, proprio per la 

scarsa competenza professionale 

richiesta 

Le imprese esecutrici dovranno garantire la presenza, in 

ogni attività lavorativa, di un numero sufficiente di 

lavoratori con conoscenze e competenze tali da 

garantire: 

 che il lavoro sia eseguito conformemente alle MPP 

indicate e alle istruzioni di lavoro fornite; 

 che sia sempre possibile gestire le emergenze; 

 la presenza di un preposto che vigili e verifichi 

l’attuazione delle MPP richieste 

 

 

Fattore di rischio C.2: Fattori ergonomici 

Rischi derivanti dagli ambienti di 

lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 

dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

C.3.1 – Rischio posture di lavoro scomode                                                                                     L 
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(Basso) 

Le lavorazioni di allestimento e 

preparazione della fiera non 

presentano normalmente rischi di 

carattere ergonomico legati 

all’ambiente di lavoro; tale rischio può 

essere presente soprattutto per la 

specificità della lavorazione, ed in 

particolare per l’utilizzo di posti di 

lavoro di macchine e attrezzature non 

progettate con criteri ergonomici. 

Le imprese esecutrici dovranno fornire ai propri 

lavoratori macchine e attrezzature con postazioni di 

lavoro ergonomiche, che permettano la regolazione 

del posto di guida in base alla conformazione del 

singolo operatore. 

In caso di residuale posture di lavoro scomode vanno 

previsti utilizzi alterni con altre lavorazioni che 

consentano posture corrette. 

 

 

Fattore di rischio C.3: Condizioni di lavoro difficili 

Rischi derivanti dagli ambienti di 

lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 

dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

C.4.1 – Condizioni di lavoro difficili                                                                                             A – L 

(Basso) 

Le lavorazioni di allestimento e 

preparazione della fiera quali ad es, 

quelle di montaggio delle 

tensostrutture, dell’impianto elettrico, 

ecc., possono presentare posture o 

condizioni di lavoro difficoltose. 

Per condizioni di lavoro difficili va impiegato solo ed 

esclusivamente personale specificamente formato e 

addestrato allo scopo, in grado dii muoversi agilmente 

costantemente imbragati, senza adottare particolari 

posizioni o posture difficoltose per tempi prolungati. 

 

5.4 L’integrazione della valutazione dei rischi effettuata dalle imprese esecutrici e/o lavoratori  

autonomi 

Nell’allegato VIII viene riportata una tabella sintetica, utile alle varie imprese esecutrici e/o ai 

lavoratori autonomi che eseguiranno interventi di preparazione e allestimento all’interno 

dell’oggetto contrattuale, al fine di integrare la valutazione dei rischi effettuata al paragrafo 5, con 

la valutazione dei rischi specifici della propria lavorazione che possono comportare altresì 

problematiche di carattere interferenziale. 

In tale modo viene tenuto gradualmente aggiornato il DUVRI in oggetto. 

 

 

 

6. VERIFICA IDONEITÀ TECNICO PROFESSIONALE 

Secondo le indicazioni dell’art.26 del D.Lgs. 81/08, in capo al datore di lavoro committente viene 

costituito l’obbligo di verificare, “ con le modalità previste dal Decreto di cui all’art. 6, comma 8 

lett. g) l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in 

relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d’opera. Fino alla data di entrata in vigore del 

decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 

1. acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 

2. acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del 

possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 

3. è inoltre obbligatoria specifica presenza del cosiddetto DURC Documento Unico Regolarità 

Contributiva, con aggiornamento entro i termini di scadenza del documento. 
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Il punto 1 – iscrizione alla CC.I.AA. delle varie imprese esecutrici – è documento già richiesto 

dall’amministrazione comunale e fornito dalle varie imprese che devono eseguire lavori 

manutentivi. 

Per il punto 2, in attesa del futuro decreto di cui all’art. 6, comma 8, lett. g) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., 

non sono stati chiariti i requisiti necessari per l’idoneità tecnico professionale. 

Il legislatore ha specificato tali requisiti solo per le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi che 

svolgono attività manutentive rientranti nel Titolo IV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., cioè rientranti nel 

campo di applicazione dei cosiddetti “cantieri temporanei o mobili” (nel nostro caso solo per rai 

lavori di manutenzione straordinaria). 

Per essi, il legislatore definisce l’idoneità tecnico‐professionale come il “possesso di capacità 

organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento alla 

realizzazione dell’opera” (art. 89, comma 1, lett. “l”) e ricorda che il “committente o il responsabile 

dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa: 

a) verifica l'idoneità tecnico‐professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’ 

ALLEGATO XVII, i cui contenuti sono riportati nella scheda dell’allegato Ib da utilizzare come 

verifica dell’idoneità tecnico professionale. 

Nota Bene: 

Le imprese dunque che operano in Titolo IV, sia l’impresa affidataria che le imprese esecutrici 

e i lavoratori autonomi, dovranno fornire alla committenza i requisiti di cui all’allegato XVII del 

D.Lgs. 81/08, mentre, quando si opera in Titolo I, sarà sufficiente una semplice 

autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale; il tutto prima 

dell’avvio della specifica attività manutentiva. 

 

L’impresa affidataria dovrà richiedere l’idoneità tecnico professionale alle imprese esecutrici 

e/o lavoratori autonomi da loro individuati, effettuare tale verifica documentandola per iscritto, 

ed inviare per iscritto al Committente Comune di Alzate Brianza l’avvenuta verifica. 

 

A completare la documentazione che certifica l’idoneità tecnico professionale di ogni 

impresa esecutrice vi è anche l’obbligo di risultare regolari con gli adempimenti contributivi 

del cosiddetto DURC (Documento Unico Regolarità Contributiva), acquisito d’ufficio, in 

relazione alla legge n.2/2009, art. 16 bis, comma 10, dalla stazione appaltante pubblica allo 

Sportello Unico Previdenziale. 

 

 

7. ULTERIORI MISURE PER LA COOPERAZIONE E IL COORDINAMENTO 

Ad integrazione delle dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti lavorativi 

oggetti del contratto, della valutazione sui rischi da interferenza e sulle relative misure di 

prevenzione e di emergenza da adottare, vengono qui fornite ulteriori misure necessarie per la 

cooperazione e il coordinamento che deve essere realizzata in loco tra gli operatori dell’impresa 

esecutrice e gli operatori del Comune di Alzate Brianza. 

 

7.1 Gestione della logistica 

L’organizzatore della fiera e committente Comune di Alzate Brianza si rende disponibile a 

permettere l’uso di eventuali spazi o ambienti, gestiti dalla stessa committenza; in particolare, 

qualora il fornitore svolga attività in prossimità delle sedi o edifici gestiti dalla committenza, gli stessi 

fornitori potranno usufruire: 

 dei servizi igienici; 

 di ambienti o locali per riunioni; 

 di ambienti o locali per uso spogliatoi; 

 di ambienti o locali per deposito materiali e/o attrezzature e/o prodotti di lavoro; 

 altri ambienti o locali (indicare quali) __________________________________________ 

Gli ambienti sopra citati si trovano in buone condizioni di utilizzo. 

Per l’uso degli ambienti sopra citati è comunque indispensabile prendere preventivi accordi con il 

Comune di Alzate Brianza, in particolare con il responsabile di procedimento o il tecnico referente 

per la specifica sede, al fine di evitare rischi legati alla possibile interferenza per uso comune degli 
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ambienti. E’ comunque indispensabile mantenere le aree di lavoro concesse in uso nelle condizioni 

di pulizia pari almeno a quelle presenti al momento della loro consegna. 

 

7.2 Gestione degli interventi e azioni preventive all’avvio dell’attività 

Prima dell’avvio dei singoli interventi definiti nel contratto è necessario adottare, da parte delle 

imprese esecutrici e/o dei lavoratori autonomi addetti all’intervento, le seguenti procedure 

operative: 

 accertarsi sempre, preventivamente, che sul luogo di lavoro venga inviato solo ed 

esclusivamente personale autorizzato all’accesso, dipendente delle imprese esecutrici 

autorizzate e iscritto al loro libro unico del lavoro, o lavoratori autonomi autorizzati, tutti muniti 

di regolare tesserino di riconoscimento; 

 fornire ai lavoratori che vengono mandati sui luoghi di lavoro, tutte le informazioni sui rischi 

previste nel presente documento e nei relativi documenti di valutazione dei rischi delle singole 

imprese esecutrici; 

 inviare solo ed esclusivamente personale debitamente informato, formato ed addestrato in 

base ai rischi  della propria lavorazione, a quelli nell’uso delle macchine e attrezzature da 

utilizzare e alle misure preventive e protettive da adottare sul lavoro, munito di idonei DPI, 

nonché personale risultante idoneo, dal punto di vista sanitario, alle lavorazioni manutentive 

da svolgere. 

 

7.3 Utilizzo delle attrezzature da lavoro 

7.3.1 Attrezzature da lavoro in proprietà o in dotazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi 

Le macchine e le attrezzature da lavoro, in dotazione alle imprese esecutrici e lavoratori autonomi 

dovranno: 

 essere rispondenti alle normative vigenti in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, al DPR 

459/96 e s.m.i. (D.lgs. 17/10), al D.Lgs. 81/08 e s.m.i, alle normative tecniche applicabili e 

specifiche delle macchine ed attrezzature stesse,; 

 possedere caratteristiche tecniche compatibili con le lavorazioni da eseguire e l’ambiente 

nel quale vengono utilizzate, anche in relazione alle emissioni rumorose; 

 essere utilizzate da personale (munito di idonei DPI), informato, formato ed addestrato al 

corretto utilizzo in totale sicurezza, come richiesto dal D.Lgs. 81/08 e secondo quanto 

riportato negli specifici manuali di uso e manutenzione, in relazione alle specifiche esigenze 

degli ambienti di lavoro; in caso di attrezzature che necessitano di formazione specifica e/o 

addestramento, il referente del committente ne potrà richiedere documentazione formale; 

 essere sottoposte alle omologazioni, verifiche, manutenzioni, revisioni e collaudi periodici 

previsti dal costruttore e/o dalle normative applicabili a cura di ditte specializzate e/o 

organismi on enti notificati, conformemente quanto previsto dalle normative stesse; 

 essere munite di manuali d’uso e manutenzione con l’indicazione delle revisioni e dei 

controlli manutenzioni effettuati. Tali documenti dovranno essere presenti e disponibili sul 

luogo di lavoro in prossimità della macchina – attrezzatura ed esibiti durante le verifiche del 

committente. 

 essere custoditi negli ambienti di lavoro del Comune di Alzate Brianza  solo dopo averne 

concordato con l’ente gestore le specifiche modalità operative e comunque senza creare 

alcun pericolo per i lavoratori e le persone terze che possono transitare in tali ambienti in 

qualsiasi orario. 

Le singole imprese esecutrici e i lavoratori autonomi dovranno fornire specifica autodichiarazione 

di quanto sopra richiamato. 

Si specifica inoltre che: 

 I fornitori dovranno, di norma provvedere, con forniture elettriche autonome rispetto alla 

rete degli edifici comunali; gli eventuali allacci di attrezzature del fornitore alla rete elettrica 

comunale devono essere preventivamente concordati ed autorizzati dal dirigente di 

servizio e/o dal referente tecnico di sede competente, ed eseguiti conformemente alle 

norme di buona tecnica 
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 ogni intervento sull’impiantistica degli edifici comunali (impianti di irrigazione) deve essere 

autorizzato dal referente tecnico di sede competente ed eseguito conformemente alle 

norme di buona tecnica; 

 Interruzioni dell’energia elettrica, del funzionamento degli impianti di riscaldamento / 

climatizzazione, della forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di 

spegnimento, andranno sempre concordate con il referente tecnico competente. 

 

7.3.2 Gestione lavorazioni con utilizzo opere provvisionali per accesso in quota 

Le imprese esecutrici o i lavoratori autonomi che utilizzano opere provvisionali per i lavori in quota: 

 scelgono e utilizzano le attrezzature stesse più idonee a mantenere condizioni di lavoro 

sicure, in relazione alla tipologia di manutenzione da svolgere; 

 garantiscono la delimitazione della zona sottostante l’attrezzatura in quota quando sono 

previste potenziali interferenze lavorative; 

 nell’utilizzo dei ponteggi predispongono preventivamente specifico Piano di Montaggio, 

Uso e Smontaggio del ponteggio (PiMUS), che dovrà altresì prevedere le specifiche zone di 

temporaneo accatastamento elementi del ponteggio stesso, tale da non interferire con 

restanti attività esistenti nel luogo di lavoro; 

 nell’utilizzo dei trabattelli prediligono quelli a norma UNI HD 1004 (in alternativa il trabattello 

va ancorato a parte stabile), da impiegare fino a 12 m. in ambiente interno e fino ad 8 m. 

all’esterno;  

 nell’utilizzo delle scale portatili prediligono scale a norma UNI EN 131, usando particolare 

attenzione nella loro movimentazione in presenza di interferenze. 

 

7.3.3 Attrezzature da lavoro messe a disposizione dal committente 

Le imprese esecutrici e i loro addetti e lavoratori, nonché i singoli lavoratori autonomi che 

opereranno nelle attività previste dal contratto, dovranno essere, di norma, completamente 

autonomi nella disponibilità di macchine e attrezzature da lavoro, senza richiedere alcuna 

attrezzatura o anche semplicemente utensile da lavoro al committente. Pur tuttavia, il 

committente, in caso di necessità, potrà mettere disposizione, delle imprese affidatarie e/o 

esecutrici o dei lavoratori autonomi, proprie attrezzature di lavoro, seguendo le informazioni di cui 

all’allegato V. 

Per il contratto in oggetto il datore di lavoro committente: 

 non mette a disposizione dell’impresa affidataria e/o esecutrice o del lavoratore autonomo 

operante nelle attività previste nel contratto, alcuna attrezzatura o impianto di lavoro; 

 mette a disposizione dell’impresa affidataria e/o esecutrice o del lavoratore autonomo le 

attrezzature di lavoro definite nel modulo AdL di cui all’allegato V. 

 

7.4 Utilizzo di sostanze, prodotti e preparati pericolosi 

È vietato l’utilizzo di sostanze o prodotti chimici pericolosi, da parte dell’impresa esecutrice del 

contratto, se non motivato ed espressamente autorizzato dal tipo di lavorazione contrattuale da 

eseguire. 

È vietato, se non espressamente autorizzato in forma scritta, l’accesso ad aree in cui sia presente 

un rischio chimico specifico. 

Il personale dell’impresa dovrà rispettare scrupolosamente le norme di sicurezza previste, per il tipo 

di lavorazione, indicate nel documento di valutazione dei rischi del Datore di Lavoro dell’impresa 

stessa e/o nel Piano Operativo di Sicurezza. 

Tutto il personale addetto dovrà essere informato, formato ed addestrato e dotato di tutti i 

dispositivi di protezione collettiva ed individuale previsti per la lavorazione da effettuare. 

Relativamente alle sostanze chimiche utilizzate esse dovranno essere assolutamente vietate se 

tossiche, cancerogene (anche se di III categoria), mutagene e teratogene, inoltre dovranno: 

 essere munite di scheda di sicurezza, la cui presenza deve essere garantita sul luogo di 

lavoro 

 essere utilizzate nel pieno rispetto della normativa previgente e di quanto indicato nelle 

relative schede di sicurezza; 



D.U.V.R.I. Pag. 21 
 

 essere custodite negli ambienti di lavoro solo dopo averne concordato con l’ente gestore 

gli specifici locali nei quali custodirle e le specifiche modalità operative per l’accesso a tali 

locali, che deve comunque essere riservato al solo personale addetto; 

 avere sovrimpresso, in maniera ben visibile sulle loro confezioni, l’indicazione relativa alla 

eventuale pericolosità e nocività dei prodotti stessi. 

Tutti i contenitori, inoltre, dovranno riportare sovrimpressa l’indicazione chiara e leggibile della 

sostanza contenuta e dovranno essere ben chiusi, adottando misure per il contenimento in caso di 

sversamenti accidentali. 

In caso di sversamento di sostanze liquide arieggiare il locale ovvero la zona, utilizzare, secondo le 

istruzioni, i kit di assorbimento che devono essere presenti nel luogo di lavoro qualora si utilizzino tali 

sostanze e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di rifiuti compatibili), evitando 

di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possono costituire innesco di una 

eventuale miscela infiammabile ovvero esplosiva presente; comportarsi scrupolosamente secondo 

quanto previsto dalle istruzioni contenute nelle apposite "schede di rischio" che devono essere 

presenti sul posto e che devono accompagnare le sostanze ed essere a disposizione per la 

continua consultazione da parte degli operatori. 

 

7.5 Gestione dell’emergenza 

Per quel che riguarda le misure di emergenza adottate dal committente queste sono relative ai 

luoghi di lavoro con presenza di proprio personale dipendente, non anche ai luoghi di lavoro 

oggetto di attività di allestimento e preparazione della fiera. 

E’ pertanto indispensabile che l’impresa esecutrice che opera per l’allestimento e preparazione 

della fiera, prima dell’inizio delle attività manutentive, abbia predisposto le specifiche procedure 

per la gestione delle emergenze, come da normativa vigente. In particolare siano organizzate in 

modo tale da garantire la presenza, sul posto di lavoro: 

 di presidi sanitari, quale cassetta primo soccorso; 

 dei presidi antincendio, quali estintori, quando si svolgono attività manutentive che possono 

comportare il rischio di innesco incendio; 

 di personale in numero adeguato alla squadra di lavoro, debitamente informato, formato e 

addestrato sul primo soccorso, nonché sulla prevenzione incendi. 

Chiunque rilevi una situazione di pericolo, quale ad esempio: incendio, presenza di fumo, 

spandimento di sostanze infiammabili, pericolo di crollo, ecc. deve avvisare il più vicino 

dipendente del Comune di Alzate Brianza, o il personale di vigilanza o la portineria, nonché il 

tecnico addetto alle emergenze per la specifica sede di lavoro. 

Andranno in ogni caso seguite le norme comportamentali indicate nell’allegato VII. 

 

7.6 Gestione dei subappalti 

L’impresa affidatarie del contratto dovrà garantire la presenza di imprese esecutrici e/o lavoratori 

autonomi qualificati, previa verifica idoneità tecnico professionale, prima del loro invio sui luoghi di 

lavoro contrattualmente definiti. 

La verifica dell’idoneità tecnico professionale dovrà essere eseguita dalle principali imprese 

affidatarie, secondo i contenuti indicati dal D.Lgs. 81/08 e richiamati al paragrafo 3 del presente 

documento, nei confronti delle imprese esecutrici e lavoratori autonomi in loro sub affidamento. 

Il subappalto viene autorizzato a condizione che: 

 il subappaltatore, se ritenuto necessario, integri il presente DUVRI tramite valutazione dei 

rischi dovuti alla propria lavorazione e generanti potenziali interferenze; 

 siano rispettate da parte degli addetti del subappaltatore, per le proprie attività di 

competenza, le medesime MPP previste in capo all’impresa affidataria principale. 

Per la presenza di subappaltatori nel presente contratto vedi gli specifici riferimenti al paragrafo 

2.3.2 

 

 

 

8. Misure specifiche 
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Qualora le strutture allestite ricadano come tipologia nelle disposizioni di cui al Capo II del Titolo IV 

del D.lgs. 81/08, il Committente (Espositore) dovrà applicare le misure di sicurezza riportate al capo 

II del Decreto Palchi e Fiere del 22/07/2014. 

 

9. Costi relativi alla sicurezza 

In riferimento all’art. 26, comma 5, D.Lgs. 81‐08 vengono definiti i costi per la sicurezza, cioè i costi 

per la messa in opera delle misure preventive e protettive per la riduzione o l’eliminazione dei rischi 

interferenziali individuati al paragrafo 5. 

In mancanza di uno specifico riferimento normativo per individuare le specifiche “voci” da 

considerare come costo per la sicurezza si è fatto riferimento ai costi definiti per il settore “cantiere 

temporaneo o mobile”, definiti all’allegato XV, punto 4, del D.Lgs. 81‐08; per esso, sono da 

considerare come costi per la sicurezza le seguente voci: 

 apprestamenti, indicando con essi: ponteggi, tra battelli, ponti su cavalletti, impalcati, 

parapetti, andatoie, passerelle, armature delle pareti degli scavi, gabinetti, locali per lavarsi, 

spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, camere di medicazione, infermerie, 

recinzioni di cantiere, 

 le misure preventive e protettive e i dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti 

per lavorazioni interferenti; 

 gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti antincendio, gli 

impianti di evacuazione fumi; 

 i mezzi e i servizi di protezione collettiva, i quali comprendono: segnaletica di sicurezza, 

avvisatori acustici, attrezzature per primo soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi 

estinguenti, servizi di gestione delle emergenze; 

 le procedure …. previste per specifici motivi di sicurezza; 

 gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 

delle lavorazioni interferenti; 

 le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

I costi della sicurezza individuati, sono compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la 

parte del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 

Per i lavori oggetto del presente contratto d’appalto i costi per la sicurezza sono: 

  stima dei costi nulla, nonostante la presenza di rischi residuali da interferenza,  

 riportati in specifico computo, secondo le voci di cui all’allegato XV, punto 4 del D.Lgs. 81/08, 

ed indicati nel dettaglio alla tavola di cui all’allegato IV; 

 stimati in Euro 1.300,00; la stima è stata effettuata sulla base di consolidate esperienze in 

precedenti analoghe attività contrattualmente definite, valutando una stima analitica e 

dettagliata per tipologie di attività e tenendo in considerazioni le potenziali voci indicate 

all’allegato XV, punto 4 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; in particolare, nelle precedenti esperienze, 

sono state eseguite le seguenti attività: 

 selezionato singoli casi “medi” ricorrenti di tipologie di attività analoghe all’oggetto 

contrattuale; 

 definito un importo lavori “medio” della tipologia selezionata; 

 valutato la stima analitica e dettagliata dei costi per la sicurezza sul caso “medio” della 

tipologia selezionata; 

 misurato l’incidenza dei costi della sicurezza sull’importo lavori medio; 

 utilizzato quindi questa incidenza anche per i casi analoghi del contratto in oggetto. 

Tale stima non è assoggettata al ribasso nelle offerte contrattuali. Per maggiori dettagli si veda la 

tabella 7.1. 

Qualora, per eventuali attività specifiche non prevedibili in questa fase, si rendesse necessario 

adottare misure che comportino oneri aggiuntivi, si provvederà a computare i costi relativi. 

In tali casi la stima dei costi sarà effettuata, in prima battuta, sulla base del prezziario di riferimento 

contrattuale o, in seconda battuta, in riferimento al prezziario indicato in Capitolato Speciale di 

Appalto. 

 

 

Tabella 9.1 

Stima dell’importo complessivo dei lavori e dei costi per la sicurezza 
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per tipologia di servizi e per manutenzione a canone ed extra canone 

 
Importo totale 

(Euro) 

Di cui per la 

sicurezza (Euro) 

A. Interventi Ordinari   

Allestimento e successivo smontaggio delle 

strutture provvisorie per la fiera commerciale 

e per la fiera zootecnica 

11.000,00 1.000,00 

Spettacolo pirotecnico 7.000,00 100,00 

Montaggio e smontaggio della tensostruttura 

di proprietà comunale nell’area adibita a 

fiera zootecnica 

4.000,00 300,00 

Servizio di vigilanza  ispettiva notturno e 

diurno 
1.200,00 0,00 

Servizio di taglio erba e pulizia dell’area 

adibita a fiera zootecnica 
4.000,00 200,00 

Servizio di noleggio di n. 14 TORRI FARO 5.600,00 0,00 

Servizio di montaggio/smontaggio e 

noleggio materiali elettrici 
7.000,00 200,00 

Servizio di montaggio/smontaggio e 

noleggio materiali idrici 
1.400,00 100,00 

TOTALE 41.200,00 1.900,00 

 

 

 

10. Eventuali rischi residui ineliminabili 

I rischi residui ineliminabili che Non risultano valutati dal presente DUVRI sono dovuti alla probabilità 

di accadimento di: 

-guasto di impianti/attrezzature/macchinari 

-errori comportamentali umani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


